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VICINI&VICINI Dedicato al rapporto fra vicini di casa 
Ai piccoli o grandi gesti che avvicinano 
alle barriere che cadono. Aspettiamo la tua 
testimonianza: tel 0522 456496

Una famiglia allargata
Quattro coppie con figli, a Villa Sesso, vivono un’esperienza 
che va ben oltre un buon rapporto di vicinato

 Tutto è iniziato come un buon rapporto 
di vicinato, ma ora è un’altra storia. Il luo-
go degli accadimenti è a Sesso, via Zin-
garelli, in un’ansa protetta di recenti co-
struzioni, una decina d’anni o poco più; la 
casa, una graziosa maisonette con pic-
colo giardino per le 11 famiglie che la abi-
tano. Loro hanno cominciato a sorridersi 
e a scambiarsi qualche battuta quando 
si incrociavano sul cancello di casa con 
le bambine in carrozzina. Poi sono state 
le loro vite a intrecciarsi e a scorrere con 
il ritmo naturale di un fiume, che nel suo 
percorso si è arricchito sempre più.
Così sono arrivati gli aiuti reciproci nel 
tenersi le figlie; poi i pomeriggi collettivi 
in casa dell’una o dell’altra per condivi-
dere lavori, risate e la merenda per tutte 
le bambine che scorazzano dal giardino 
al tappeto del soggiorno, alla stanza dei 
giochi, anche quelle la cui mamma non 
può essere presente quel giorno. 
Donatella Bonaretti, Ilenia Brighetti, 
Teresa Vacondio e Daniela Costi oggi 
non potrebbero pensare di vivere in altro 
luogo o lontano l’una dall’altra. Ma nem-
meno le loro figlie, Isabel, Asia e Ludo-
vica di sette anni, Alice di sei, Martina e 
Beatrice di cinque e Gaia di tre e mez-
zo. Forse nemmeno i mariti, anche se per 
loro i benefici dell’esperienza sono più un 
riflesso che altro.

«All’inizio le bambine ci hanno aiutato a 
scoprire che avevamo le stesse esigen-
ze», dice Donatella. «Certo, il fatto di es-
sere coetanee e avere alcuni pomeriggi 
liberi dal lavoro ha giocato a nostro fa-
vore», aggiunge Ilenia. «Direi che anche 
la struttura del nostro condominio, con i 
ballatoi in comune e il giardino, ci ha dato 
una mano per condividere momenti della 
nostra giornata», dice Teresa. «Ovvia-
mente l’ambiente aiuta molto, ma non è 
tutto. Di fatto abbiamo scoperto questo 
feeling comune e la nostra disponibilità e 
voglia di stare insieme», sostiene Dona-

tella. L’atmosfera in casa di Donatella è 
rilassata e frizzante nello stesso tempo, 
fra gli sbuffi del vapore del ferro da stiro, 
il ronzio dell’asciugacapelli, le chiacchie-
re, i progetti e le incursioni delle bambine 
sul tappeto del soggiorno. Lei sta stiran-
do alcuni capi suoi e di Teresa, che sta 
asciugando i capelli a Ilenia. Ilenia sa che 
più tardi e anche domani preparerà i pa-
sti per Teresa che è al secondo mese di 
gravidanza e che solo la vista del cibo 
le mette nausea. Manca Daniela perché 
oggi è uno dei suoi pomeriggi lavorativi, 
ma ci sono le sue figlie. Se dovesse ritar-
dare più del dovuto, le bambine potreb-
bero fare il bagno serale qui. Se i mariti 
qualche volta mancano da casa, Dona-
tella, Ilenia, Teresa e Daniela organizzano 
una cena comune. «Come vivono i nostri 
mariti questa amicizia? Loro sono più so-
litari, ma sono contenti per noi e anche 
sollevati perché si evitano viaggi e disagi 
possibili. Per esempio facciamo i turni il 
sabato mattina per portare le bambine a 
scuola».
A Natale si scambiano i regali ogni anno 
in una casa diversa. Ma è l’estate il mo-
mento migliore per questa vita di comuni-
tà: porte aperte, si stira sul ballatoio e c’è 
sempre qualche bambina, non importa 
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di chi, che arriva trafelata dal giardino per 
andare in bagno. Nel retro della casa la-
vano insieme l’auto e puliscono i garages. 
In quello stesso cortile organizzano an-
che grigliate o improvvisano una pizzata, 
suonando i campanelli anche delle fami-
glie che fanno una vita più ritirata. L’esu-
beranza di queste donne è contagiosa, 
tanto che dalla casa confinante hanno 
aperto un cancelletto di comunicazione 
fra i cortili per partecipare comodamente 
alle mangiate collettive. 
Ecco, è l’ora della merenda, una pausa 
per tutti con succhi, tè e ciambella. Ilenia 
lava poi le tazze, le bambine scelgono la 
stanza dei giochi. Donatella riceve la tele-
fonata della madre: è indisposta e doma-
ni non potrà andare a scuola a prendere 
le bambine. Veloce consultazione fra le 
amiche: andrà Teresa. Suona il campa-
nello della porta. È la madre di Ilenia che 
abita nella stessa via. Una breve comuni-
cazione, un saluto alle bambine. «Vorrei 
anche fare la nonna per più tempo – dice 
stringendosi nelle spalle – ma qui tutto 
funziona a meraviglia senza di me».
C’è ancora qualche indumento da stira-
re e i capelli di Ilenia hanno bisogno della 
piastra. Le chiacchiere si rincorrono sui 
progetti: vorrebbero acquistare una pi-

scina condominiale “quasi vera”, quattro 
metri per due, e fare nella sala giochi – 
ora solo un deposito per biciclette – una 
palestra attrezzata. «Chissà se riusciremo 
a convincere tutti», si chiedono. C’è an-
cora in sospeso l’idea di acquistare una 
asciugatrice per il bucato da far funziona-
re a gettone…Ma decisamente vogliono 
perseguire l’idea di affittare insieme una 
casa al mare. Ridono, lasciando che 
le idee si accavallino, dalle più estrose, 
come un pigiama party per le figlie, alle 
più funzionali come avere nelle rispettive 
case telefoni intercomunicanti. Perché si 
telefonano anche spesso, per un consi-
glio, un sostegno, una ricetta.
È quasi l’ora di rientrare nei rispettivi ap-
partamenti e le bambine devono riordi-
nare la stanza giochi. «Vede, per me ora 
Ilenia, Teresa e  Daniela non sono le mie 
vicine, ma le mie amiche vere», sottolinea 
Donatella. «Se la mia bambina è affidata 
a loro, mi sento tranquilla come se stesse 
con me», aggiunge Teresa. «Sì, siamo 

fortunate – conclude Ilenia – perché c’è 
molta fiducia fra di noi. Penso a quello che 
avremmo perso se non fossimo andate al 
di là della titubanza iniziale, della paura di 
disturbare o essere invadenti». 

Donatella stira, Teresa fona i capelli a Ilenia 
Nella foto al centro da sinistra Donatella, 
Gaia, Martina, Ilenia, Teresa e davanti da 

sinistra Alice, Isabel, Ludovica e Asia 
Nella pagina a fianco la loro casa a Sesso


